
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL 
TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E 
ADOLESCENTI – PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) ANNO 2022 

ENTE RICHIEDENTE: Inout s.c.s. 

TITOLO DEL PROGETTO: Look in Altum - Perché nessuno vada perduto (Quartiere Savena) 

VALENZA TERRITORIALE / REGIONALE (indicare qui la valenza) : TERRITORIALE 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni 
carattere 12) 

Il progetto è pensato per la zona comprendente il Quartiere Savena di Bologna, 
territorio ricco di opportunità e realtà educative, volte a creare una “comunità 
educante” in grado di condividere informazioni sui ragazzi, dare loro uno spazio e 
investire sulla loro crescita. Nonostante la sensibilità del quartiere rispetto al tema dei 
giovani, si assiste ad un crescente disagio nel mondo adolescenziale: i social network,  
gli effetti della pandemia, l’uso delle sostanze sono diventati complici di un senso 
generale di solitudine e devianza che colpisce pienamente questa fascia d’età, già per 
sua natura soggetta ad un senso di inadeguatezza e incertezza. Appare quindi urgente 
una azione educativa rivolta ai giovani, affinché possano essere accolti e aiutati nel loro 
cammino. Avere diverse realtà in rete permette di accogliere in maniera integrale gli 
utenti, che possono quindi trovare all’interno del progetto ciò che cercano, a seconda 
dei loro bisogni e delle loro inclinazioni personali. Il progetto vuole rispondere, quindi, 
al bisogno sempre crescente di aumentare le opportunità relazionali tramite l’inclusione 
dei giovani all’interno di uno spazio monitorato e sicuro per tutti. INOUT è una 
cooperativa sociale senza scopo di lucro, ad opera di diversi educatori che hanno 
condiviso l’esperienza lavorativa all’interno di un’associazione di promozione sociale con 
il comune obiettivo di prendersi cura degli adolescenti. Gli educatori operano su tutto il 
territorio di Bologna e provincia come figure professionali di oratorio all’interno di 
progetti educativi realizzati in collaborazione con le parrocchie. Il nome deriva dal 
desiderio di un accompagnamento “dentro e fuori dalla scuola” per poter stare “insieme 
ai ragazzi e accanto alle famiglie” non solo all’interno del contesto scolastico, ma anche 
e soprattutto nella vita di tutti i giorni. La cooperativa INOUT si pone come obiettivo 
quello di supportare i ragazzi e le famiglie nel loro percorso di crescita affinché ognuno, 
nel ruolo che vive, possa sentirsi accolto e accompagnato. 
Il progetto è dedicato ai ragazzi delle scuole secondarie di primo e secondo grado e ha 
in se stesso un duplice obiettivo:  
• Offrire a tutti gli adolescenti e giovani del territorio la possibilità di confrontarsi con 

l’educatore di riferimento rispetto a ciò che vivono, costruendo così relazioni 
significative in contesti particolari come quello dell’oratorio e della strada;  

• Sperimentare la possibilità per i ragazzi di abitare uno spazio, di imparare a 
prendersene cura affinché lo possano vivere come una vera casa in cui esprimere e 
realizzare idee.  

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 
righe, dimensioni carattere 12) 

Il principio fondante del progetto è la co-costruzione delle attività. Nell’idea di “dare 
spazio” ai ragazzi è importante considerare non solo la questione fisica di lasciar loro un 



luogo, ma anche un’intenzione psicologica, creativa ed educativa. Per questo i ragazzi 
accompagnati dagli educatori di riferimento propongono e realizzano attività a seconda 
dei loro bisogni e desideri, per cui esse sono variabili nel tempo. Il coordinamento 
dell’educatore permette il mantenimento di un’intenzione educativa anche all’interno 
delle proposte provenienti dai soggetti coinvolti. In base alle condizioni che si creeranno 
le attività proposte si potrebbero concretizzare nella cura degli spazi parrocchiali, 
laboratori, tornei sportivi, supporto allo studio e all’orientamento, progettazione e 
programmazione delle attività estive, uscite organizzate per favorire la conoscenza del 
territorio e delle sue bellezze. In particolare si vogliono coinvolgere i ragazzi nella 
ideazione e creazione di eventi e attività rivolte ai pari e a tutta la cittadinanza, come  
anziani, famiglie e bambini, con lo scopo di consolidare i rapporti intergenerazionali e 
comunitari, abbattendo i pregiudizi sul mondo giovanile. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle 
quali evincere le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché 
l’integrazione delle esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più 
soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche con specifico riferimento ai 
criteri di valutazione di cui al punto 2 .7 dell’allegato A)  

Il progetto inizia con una fase esplorativa di intercettazione dei giovani e di 
consolidamento delle relazioni già esistenti. Per fare ciò si è deciso di investire sugli 
educatori impiegati sul campo, fornendo loro la formazione necessaria per approfondire 
tematiche legate alla vita degli adolescenti e implementando le proprie competenze 
educative. La formazione sarà continua ma avrà come punti focali due momenti 
dell’anno dedicati, presumibilmente febbraio e agosto, con lo scopo di ampliare le 
competenze specifiche del personale, anche grazie al coinvolgimento di professionisti 
del settore (psicologi, psicoterapueti, mediatori, pedagogisti…), ampliando così lo 
sguardo educativo sui ragazzi. Dal punto di vista operativo, l’educatore in un primo 
momento conoscerà i ragazzi che vivono il loro tempo libero negli spazi pubblici del 
territorio e li inviterà a frequentare uno spazio a loro dedicato. Tale luogo è individuato 
nelle parrocchie di Santa Maria Annunziata di Fossolo, Nostra Signora della Fiducia e 
Corpus Domini, i cui locali, messi a disposizione gratuitamente dai parroci, possono 
diventare luogo di incontro e di conoscenza reciproca tra pari e con l’educatore di 
riferimento. Ciascuno di questi spazi, con le proprie peculiarità strutturali, si propone di 
offrire molteplici possibilità, affinché possano rispondere ai diversi interessi e alle 
diverse fasce d’età dei ragazzi: l’oratorio di Santa Maria Annunziata si configura come 
uno spazio adatto alle attività sportive, quali ad esempio tornei e gare, e alla 
costruzione di attività intergenerazionali, vista la consistente presenza di anziani e 
bambini negli spazi parrocchiali; Nostra Signora della Fiducia sarà invece uno spazio con 
una accezione più artistica, vista anche la professionalità dell’educatore che ivi sarà 
impegnato e la presenza di un teatro, nel quale impostare attività di recitazione, danza 
e movimento; infine Corpus Domini si presterà come lo spazio dedicato ai ragazzi delle 
scuole secondarie di primo grado, dove poter approfondire le proprie competenze 
scolastiche, grazie ad un doposcuola gestito dai volontari del “Circolo il Campanile 
ANSPI”, e relazionali con l’educatore presente sul campo. Il filo conduttore sarà appunto 
la presenza costante di un educatore professionale che si rende disponibile e attende i 
ragazzi. Il progetto nasce con l’idea di svilupparsi in un luogo di passaggio, affinché gli 



adolescenti possano passare, stare e andare cogliendo ciò che serve loro per crescere. 
Nello stesso tempo, la presenza costante di qualcuno per loro è ciò che li colpisce 
sempre e li fa sentire attesi e amati. Attenderli nella loro libertà significa osservarli, 
stare con loro, condividere il tempo e lo spazio invitandoli a stare nella relazione senza 
la pretesa che lo facciano effettivamente. In un secondo momento si intende co-
costruire insieme ai ragazzi delle attività, con le accezioni sopra descritte, che possano 
essere espressione dei loro bisogni e desideri: le possibilità possono essere molteplici 
come tornei sportivi, laboratori creativi, uscite e gite sul territorio etc… In questa fase è 
essenziale la collaborazione del Quartiere Savena, che da anni si rende disponibile a 
sostenere i progetti della cooperativa, attraverso il quale è possibile costruire attività 
radicate nel tessuto cittadino, che possano essere di promozione sociale, tutela 
ambientale, sviluppo culturale e creazione di comunità ad un livello più ampio. Il 
sostegno costante del Quartiere, dal punto di vista promozionale e di creazione della 
rete, permette di essere efficaci nella intercettazione dei ragazzi. Alla base del progetto 
vi è la co-costruzione di attività secondo i desideri dei ragazzi: sono loro i veri 
protagonisti, con il loro vissuto, le loro fragilità e i loro sogni. Le attività devono 
necessariamente essere costruite partendo da una reale lettura del contesto e dalla 
conoscenza autentica dei giovani, che, come destinatari principali, hanno un ruolo 
attivo e creativo. Imporre loro attività pre-confezionate renderebbe il progetto sterile e 
incapace di riprodursi nel tempo, anche in assenza di una figura educativa di 
riferimento. Nel periodo primaverile-estivo si pone il punto culminante del progetto che 
vede la creazione di eventi ed attività ad opera degli stessi giovani, in cui mettere in 
mostra talenti e capacità. Si prevedono attività culinarie e di intrattenimento, rivolte 
agli stessi coetanei e alla cittadinanza, necessariamente da elaborare con i giovani 
coinvolti nei mesi precedenti. Le specifiche rispetto ai contenuti e le modalità andranno 
elaborate con i ragazzi, accogliendo le loro idee e ragionando insieme sulla loro 
fattibilità. È importante educare i giovani a sognare in grande, a puntare sempre in alto, 
ma allo stesso tempo è necessario ragionare sui propri limiti e sulla concretezza di 
quello che si propone, ciascuno prendendosi le proprie responsabilità. Essere 
responsabili di quello che si fa, saper prevedere le conseguenze delle proprie azioni è 
competenza fondamentale per diventare adulti, competenza difficile da acquisire, ma 
sulla quale come educatori abbiamo il compito di accompagnare i ragazzi. Gli eventi e le 
attività, realizzate per tutto il territorio, favorirebbero la conoscenza reciproca 
intergenerazionale. Spesso gli adulti considerano i giovani pigri e svogliati, dediti ad 
attività a rischio: mostrare a tutta la cittadinanza un altro volto di questa realtà è il 
punto di partenza per la creazione di una rete comunitaria forte, in grado di abbattere 
pregiudizi ed etichette e di co-costruire possibilità per tutti, in base ai propri bisogni e 
momenti di vita. Una società accogliente e attenta ai bisogni di tutti è la culla di una 
comunità felice, creativa, in ascolto e in continuo dialogo. 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Strade, parchi, luoghi di aggregazione del territorio (intercettazione degli adolescenti) 

Parrocchia Santa Maria Annunziata di Fossolo (oratorio settimanale ed eventi) 

Parrocchia Nostra Signora della Fiducia (oratorio settimanale ed eventi) 



Parrocchia Corpus Domini (doposcuola e oratorio settimanale ed eventi) 

Luoghi pubblici da concordare con Quartiere (eventi) 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 
(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il progetto si rivolge, in prima istanza, a tutti i giovani del territorio, compresi tra gli 11 
e i 20 anni, che beneficiano direttamente delle attività educative e degli spazi a 
disposizione. I destinatari del progetto vi partecipano gratuitamente. Ci si propone di 
raggiungere un consistente numero di ragazzi, tra i 200 e i 250 individui. Più in generale, 
il progetto si rivolge all’intera comunità di quartiere nella quale rientrano le parrocchie. 
Conseguentemente, sono raggiunte varie realtà del territorio quali il Quartiere e le 
famiglie dei ragazzi, che pur non essendo coinvolte in prima persona ottengono benefici 
dalla promozione sociale dei propri figli. Infine negli eventi si vogliono coinvolgere 
diverse componenti della cittadinanza, tra cui bambini, famiglie e anziani. Da questo 
progetto ci aspettiamo che: 

• I ragazzi imparino ad andare a fondo nella ricerca di ciò che è bene per loro, 
scegliendo alternative alla devianza;  

• Si sentano ascoltati e valorizzati nella loro totalità, da un punto di vista creativo ed 
emotivo; 

• Abbiano la possibilità di esprimersi e di essere attivi protagonisti della vita del loro 
territorio; 

• La comunità abbatta i pregiudizi legati al mondo giovanile e crei con i ragazzi una rete 
comunitaria intergenerazionale forte e propositiva. 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti 
privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

La rete coinvolta nel progetto è ricca e multiforme: Inout s.c.s. come capofila impiega il 
proprio personale professionale e si occupa della parte organizzativa dei momenti di 
incontro con i ragazzi e degli eventi, inoltre promuoverà le iniziative attraverso canali 
social e volantini preparati dalla propria social manager. Sarà anche la stessa 
cooperativa a prevedere e organizzare la formazione degli educatori, coinvolgendo i 
professionisti necessari. Accanto alla cooperativa sono coinvolte le tre parrocchie del 
territorio, Santa Maria Annunziata di Fossolo, Nostra Signora della Fiducia e Corpus 
Domini, che collaborano dando a titolo gratuito i propri locali come spazio di incontro 
per i ragazzi, inoltre possono essere lo spazio adatto per la localizzazione degli eventi, 
in quanto già fornite degli spazi e del materiale per la cucina e gli impianti sportivi. 
Inoltre verrà coinvolto il Circolo il Campanile ANSPI, circolo con pluriennale esperienza 
nell’ambito della educazione, che mette a disposizione i propri volontari per 
l’organizzazione del doposcuola per i ragazzi delle scuole secondarie di primo grado. Da 
ultimo il Quartiere Savena sarà parte integrante della promozione del progetto e degli 
eventi, attraverso la sua mediazione sarà infatti possibile raggiungere l’intera 
popolazione del territorio. Sono inoltre partner fondamentale per mappare il territorio e 



la presenza dei ragazzi su di esso, segnalando alla cooperativa casi di particolare 
fragilità, per l’attivazione in rete di progetti educativi di inclusione sociale e scolastica 
per i ragazzi più in difficoltà: attraverso lo scambio di informazioni e di monitoraggio 
capillare del territorio, sarà possibile la co-costruzione di una “comunità educante“ 
efficace, capace di accogliere e prendersi cura dei propri ragazzi. 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Durante le ore di coordinamento e supervisione mensili verranno effettuate valutazioni 
in itinere sull’efficacia del progetto nel raggiungere i ragazzi e rispondere ai loro 
bisogni; questo permetterà di tarare il progetto in base alle situazioni che si 
presenteranno. Verrà  inoltre svolta una verifica globale a fine progetto in cui valutare 
definitivamente alcuni criteri di “successo”: 

• La frequenza costante dei ragazzi negli spazi e la crescente relazione di fiducia con gli 
educatori; 

• Il numero crescente di giovani, attirati anche dai coetanei;  

• L’attivazione di attività e progetti richiesti e co-costruiti con i giovani;  

• Il riconoscimento da parte della rete (parrocchie, famiglie, comunità, Quartiere) della 
valenza educativa del progetto in un’ottica di fiducia reciproca e collaborazione. 

  


